
■ di Bianca Di Giovanni / Roma

AL VARO Dopo il referendum, il welfare pas-

sa la prova del Consiglio dei ministri senza

scossoni. C’è un varo «senza alcun voto con-

trario», annuncia con soddisfazione Romano

Prodi al termine del

consiglio dei ministri.

Nessun «no» ma due

astensioni (Ferrero e

Bianchi)edue sì conriserva (Mus-
si e Pecoraro Scanio). Ora la palla
passa al Parlamento «Spetta alle
Camere valutare, discutere, tra-
sformare la proposta contenuta
nel Ddl in legge», spiega il pre-
mier, lasciandosocchiusa lapossi-
bilitàdimodifiche.AncheseCesa-
re Damiano, seduto accanto a lui,
dirà più tardi: «Non ci aspettiamo
modifiche». E Tommaso Pa-
doa-Schioppaparladi risultatoim-
portante per la previdenza, che
raggiunge finalmente un equili-
brioduraturo.Masultestooltreal-
le incognite politiche - la sinistra
vorrebbe «tirare» di più sugli usu-
ranti, i diniani puntano i piedi - si
apresubitounconfrontoadistan-
za con Confindustria. «Non ci so-
no lievi modifiche, ma una pro-
fondariscritturadiquantoconcor-
dato» fanno sapere da Viale del-
l’Astronomia da dove chiedono
di riaprire il confronto. «Nessuna
riscrittura, ma solo una chiarifica-
zione», replicano dal ministero
del Lavoro. «I chiarimenti inseriti
- spiega Damiano - sono frutto di
un confronto anche con Confin-
dustria».MaanchelaCislconRaf-
faele Bonanni chiede subito una
convocazione,temendounascrit-
tura «a maglie larghe».
La contesa si concentra sulla nor-
macheriguardaicontrattia termi-
ne, che prevede importanti novi-
tà nel testo conclusivo, assieme a
quella sui lavoratori «usuranti»
esclusidall’aumentogradualedel-
l’età pensionabile (gli «scalini»). È
il ministro Damiano a spiegare le
novità. «Salta» il tetto delle 5mila
unità degli usuranti, ma vengono
introdotte norme stringenti per
evitare distorsioni e resta fisso il
fondo di 2,5 miliardi di euro an-

nui. Sul contratto a termine sarà
possibile una sola deroga assitita -
sempre «concertata» davanti alla
direzione provinciale del lavoro -
dopo il limite dei 36 mesi già pre-
visto. Sulla deroga assistita sono
ammessisolosindacaticomparati-
vamente più rappresentativi, an-
che qui per evitare che si formino
raggruppamenti «pilotati». «Già

dalle prossime settimane convo-
cheremo le parti per definire in
dettaglio l’applicazione delle nor-
me- spiegaDamiano -Ciaspettia-
mo l’approvazione di tutto entro
il 31 dicembre, non c’è lo spac-
chettamento». Poi la stoccata a
chi critica l’intesa. «Il governo sta
tenacemente e gradualmente ap-
plicando il programma - spiega

Damiano - siamo supportati dallo
straordinariorisultatodelReferen-
dum». Ilprotocolloper ilministro
rappresenta lavittoriadelmetodo
della concertazione, abbandona-
to dal vecchio governo. E a chi gli
chiede se nelle consultazioni sia
stataascoltata anche la nuova for-
mazionediDini,CesareDamiano
replicasecco:«Sonoall’antica, fac-

cio concertazione con le parti so-
ciali».
Sulla stessa linea Padoa-Schioppa.
«Che oggi il consiglio dei ministri
abbia approvato senzanessun vo-
to contrario è straordinario - di-
chiara il ministro dell’Economia -
Il sistema previdenziale esce dalla
vicenda tanto rafforzato da poter
rimanereinvariatoper lungotem-

po.Si sonosuperate le iniquitàdel
vecchio sistema,nei confronti dei
giovanieneiconfrontidichiveni-
vacolpitodallo“scalone”». Ildise-
gno di legge sarà presnetato alla
Camera.Neltestoanchel’introdu-
zionedellacigper leaziendein«ri-
strutturazione ambientale» e la ri-
foma degli ammortizzatori per
l’agricoltura.

■ di Felicia Masocco / Roma

PUNTO E A CAPO Per i

sindacati la partita del refe-

rendum è chiusa, il Si al-

l’82% non lascia spazio a di-

scussioni, dicono Gugliel-

mo Epifani, Raffaele Bo--

nannieLuigiAngeletti che incas-
sano soddisfatti un risultato oltre
le aspettative. La conferenza
stampaper illustrare idati si tiene
in casa Cisl, la sala è affollata,
moltigiornalistiemolti sindacali-
sti, del resto per trovare un even-
to simile bisogna andare indietro
di 12 anni. Mentre Bonanni par-
la, da fuori si sentono gli slogan
di una trentina di aderenti ai Co-
bas con il loro leader, Pietro Ber-
nocchi. Contestano l’accordo e i
firmatari. Arrivano anche notizie
da Palazzo Chigi, il consiglio dei
ministrihaapprovato ilprotocol-
lo con le due correzioni ai lavori
usuranti e ai contratti a termine.
Due i contrari, due gli astenuti.

La parola passa al Parlamento. «È
importantechenonpeggiori l’ac-
cordo», afferma Epifani in sinto-
nia con i colleghi e sulla base del
chiarissimo mandato avuto dai
lavoratori.«Sesi ritienedimiglio-
rarlo può essere utile ma lo si fac-
cia con l’accordo delle parti».
L’eventualità che si possa mette-
re la fiducia, specie al Senato, è
evidentemente «una responsabi-
lità che spetta all’esecutivo e ai
gruppi parlamentari». Quel che
conta, per Cgil, Cisl e Uil, ma an-
che Ugl è che il provvedimento
vengaapprovatocontestualmen-
te alla Finanziaria e che il gover-
nosi facciagarantediquantopat-
tuito e «faccia per il welfare quel-
lo che fa per la finanziaria» taglia
cortoEpifani.Suquesto isindaca-
ti sono pronti a dare battaglia.
Giovedì prossimo le confedera-
zioni terranno i direttivi unitari
per la ratifica del referendum. Ar-
chiviatalavittoria,varipresa l’ini-
ziativa sindacale. Partendo dal
«disagio» che è stato espresso dal
mondo del lavoro «tanto da chi

ha votato no, quanto da chi ha
votatosì»,precisanoisegretarige-
nerali. Parte la vertenza-redditi,
su salario e fisco. È confermata la
manifestazione, a metà novem-
bre, contro la Finanziaria che ab-
bassa le tasse alle imprese ma
non ai lavoratori dipendenti.
«Abbiamo già una piattaforma -
ricorda Luigi angeletti - ma se sa-
rànecessarioarriveremoalloscio-
pero».
Dal referendum il sindacato trae
nuova linfa, hanno votato più di
5 milioni di persone, 4 milione i
lavoratoriattivi, «unaprovadide-
mocrazia straordinaria», per Epi-
fani, «un miracolo» per Bonanni
il voto di 4 milioni di lavoratori.
Le accuse di brogli vengono ruvi-
damente rispedite al mittente,
bollate come «tentativi di scredi-
tare il sindacato» alla fine si sono
rivelate un boomerang per gli ac-
cusatori.
I dati definitivi confermano quel
che si sapeva. il Sì vince in tutti i
territori,nellepiccoleegrandi im-
prese, tra i lavoratori attivi i pen-
sionati. È un risultato omoge-
neo.Per idati disaggregatiper ca-

tegoria occorre aspettare una de-
cina di giorni (fu così anche nel
‘95), solo allora si scioglierà il no-
dodelvotometalmeccanico. Ida-
ti forniti dalle tre organizzazioni
di categoria, infatti, non comba-
ciano. Il segretario della Cisl par-
la di un sostanziale pareggio tra i
No e i Si e di fatto assume come
dato quella della sua organizza-
zione, laFim,che assegnaalNo il
50,6%. Ma per la Fiom è al 52,4.
«La consultazione si è conclusa
conlanettaapprovazionedell’ac-
cordo - premettere il leader Fiom
Gianni rinaldini -. Tra i me-
talmeccanici, si conferma la pre-
valenza del No». Ma è già tempo
di guardare avanti visto che - ri-
corda - «sono già iniziati attivi e
assemblee dei lavoratori in vista
delle iniziative unitarie di lotta
per il contratto». Il 22 e 23 si terrà
il direttivo della Cgil: «Nessuna
resa dei conti - assicura Epifani -
non è nella nostra cultura». Ma
certamente il confronto sarà ser-
rato.«Esprimeremoconlamassi-
machiarezza ilgiudiziosullacon-
sultazione e le scelte che la Cgil
determinerà per il futuro».

«Miglioramenti? Bene, ma li si faccia con l’accordo delle parti»
«Il governo sia garante di quanto pattuito», chiedono i sindacati. È ufficiale: il sì all’82 per cento

Sulle nuvole

L’annuncio di Prodi dopo il Consiglio dei ministrii
Due astensioni (Ferrero e Bianchi)

e due sì con riserva (Mussi e Pecoraro Scanio)

Nessun voto contrario, ma non è finita
Confindustria: testo modificato, riaprire il confronto. Il nodo: i contratti a termine

IL CORSIVO

Damiano spiega l’entità dei cambiamenti:
«Nessuna riscrittura. Solo chiarimenti

per i lavori usuranti e le norme per i precari»

OGGI

«Ognuno può immaginare un sistema migliore scritto sulle nuvole, ma
noi abbiamo la realtà con cui fare i conti». Parlando del sistema
previdenziale Tommaso Padoa-Schioppa si lascia sfuggire questa
frasetta, e subito il pensiero va a chi immagina sempre sistemi migliori,
di quelli rigorosi, che non fanno una piega, che funzionano alla
perfezione. Sulla carta, naturalmente. Quei sistemi che magari fanno
risparmiare centinaia di miliardi nell’arco di una ventina d’anni, che
evitano «gobbe» e che sollevano le «curve». Nei cassetti dei centri studi
ce ne saranno a centinaia. Padoa-Schioppa lo sa bene, e già si immagina
un’altra reprimenda delle celebri «anime belle». Che scandalo: spendere
due miliardi e mezzo per gli ususranti. Oddio, oddio: meglio sfiancarli
con turni notturni fino a 60 anni, con 40 anni di contributi. E dove va a
finire lo sviluppo? E i giovani che fine fanno? Come se fosse possibile un
vero sviluppo senza equità nel mondo occidentale. Il ministro difende
anche i tecnici. «L’equilibrio finanziario non è un pallino da tecnico -
dice - ma è la garanzia che quelle pensioni saranno effettivamente
pagate». A patto che le regole non si scrivano sulle nuvole.  b. di g.

Piero Fassino
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Rivoli (TO), ore 18.00
piazza Martiri della Libertà

Nichelino (TO), ore 21.30
Centro sociale Nicola Grosa, via Galimberti

PROTOCOLLO WELFARE
IL VIA LIBERA

I ministri Padoa-Schioppa e Damiano Foto di Danilo Schiavella/Ansa

Anche Bonanni (Cisl)
chiede subito
una convocazione
temendo una scrittura
«a maglie larghe»
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